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| re non toccano le porte.
Non conoscono questa felicita.

Francis Ponge



DENOMINATORE COMUNE

Alberto Zanchetta

Si convenga che una porta deve restare aperfa
oppure chiusa. Che beneficio se ne trarrebbe
nel lasciarla a meta dell'uscio? Nessuno, sa-
rebbe solo d'infralcio.

Se Medardo Rosso irrideva alla vecchia scul
tura definendola un “soprammobile”, Giovanni
Termini & solito riferirsi alle proprie opere come
a degli ingombri o a degli impedimenti. Poiché
la scultura ha la necessita di occupare molto
spazio (il ché equivale a soffrarlo all'ambiente
circostante), Termini non ha mai cercato di ag-
girare questo problema, si & semmai lambicco-
fo sull'opinione comune che vuole 'arte «tanfo
inutile quanto un attrezzo & utile. le opere d'ar-
fe sono uniche e insosfituibili, mentre gli attrezzi
sono comuni e facilmente sostituibili»'. Ma qual
e il limite che distingue I'uso dall'abuso? E in
che modo I'utile pud accordarsi al dileftevole?
Sicuramente sard capifafo a tutfi noi di vede-

1. G. Kubler, la forma del tempo, Einaudi, Torino 1989, p. 24.



